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Il dramma 
della Lituania 

Ieri centinaia di persone hanno 
reso omaggio alle quattordici vittime 
I comunisti locali annunciano il ripristino 
della Costituzione: appello alla guerra civile? 
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Vìlnius in lutto 
teme un nuovo attacco 
Centinaia di persone hanno reso omaggio alle vitti­
me dell'assalto alla sede della tv, sfilando davanti al­
le bare esposte nel palazzo dello sport A Vìlnius l'e­
sercito ha occupato una stazione della radio, men­
tre il Comitato di salvezza nazionale dei comunisti 
lituani definisce un golpe la dichiarazione di indi­
pendenza e annuncia il npnstino della Costituzione 
•socialista-sovietica». Un appello alla guerra civile? 

OAL NOSTRO INVIATO 
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•Ufi VILNUS La Lituania e in 
lutto Commemora t MK>I morti 
e attende lo sviluppo degli av­
venimenti Centinaia di cittadi­
ni di Vilnius, in coda sotto la 
neve, attendevano ieri pazien­
temente e in silenzio il loro tur­
no per entrare nellacamera ar­
dente, preparata in fretta e fu­
ria nel palazzo dello sport, do­
ve «orto stale esposte le salme 
di dieu delle quattordici vitti­
me dell assalto dell esercito al­
la torre della tv. Domani si ter­
ranno i solenni funerali intan­
to la sede del Parlamento con­
tinua ad essere presidiata al-
riniemo da gruppi di miliziani 
armali alla meglio e all'ester­
no, da una grande folla Intor­
no al palazzo barricale e ruspe 
di traverso bloccano gli acces­
si Adesso Vìlnius ha paura. Si 
continua a temere un nuovo 

attacco dell'esercito da un mo­
mento ali altro e non è certo la 
presenza della delegazione 
del Consiglio federale inviata 
da Corbaciov • tranquillizzare 
gli animi D'altra parte la noti­
zia in mattinata, dell occupa­
zione da pane dell'esercito 
della stazione cittadina della 
radio che trasmette program­
mi per filodiffusione, ha nuo­
vamente creato grande agita­
zione Più tardi nella sala del-
I Accademia delle Scienze do­
ve la delegazione di Mosca'sia 
incontrando gli intellettuali e i 
cittadini, arriva la notizia che 
una colonna militare si è fer­
mata presso la centrale del lat­
te e che. da II. insieme agli 
operai russi, soldati In borghe­
se muovono verso II Parlamen­
to per tentare un invasione a 
sorpresa Alcuni dei presenti 

abbandonano immediata­
mente la sala La vigilanza ai-
torno al palazzo si intensifica 
cordoni di militanti chiedono i 
documenti anche a coloro che 
vogliono avvicinarsi alla piaz­
za anustante Ma non succede 
niente 

Cercare di ricostruire la di­
namica di quella notte tragica 
e difficile per i lituani forse an­
che inutile perche l'Immagine 
del carro armato che sta 
schiacciando una persona, dif­
fusa in migliaia di copie parla 
lin troppo chiaro eppure sa­
pere chi ha cominciato a spa­
rare, chi ha dato I ordine ali e-
sercito di attaccare, e impor­
tante Molti testimoni dicono 
senza ombra di dubbio che la 
gente che presidiava la torre 
televisiva non era armata e che 
quell ufficiale che é stato ucci­
so non 6 mono per mano litua­
na ma a causa di un colpo 
sparato dai «suoi» La Tass so­
stiene che e slato colpito dal 
dimostranti alle spalle, mentre 
tornava verso II repano dopo 
aver parlamentalo con la gen­
te 

Intanto a Mosca Corbaciov e 
Yazov hanno detto Ieri di aver 
saputo dei «fatti» solo la matti­
na dopo dunque l'ordine è 
partito dal comandante della 
guarnigione di Vìlnius, che 
aveva informato delle sue in­

tenzioni solo il vice coman­
dante del distretto militare del 
Baltico 

Ma, ripetiamo per la gente 
di Vilnius oggi non e questo il 
problema, perche nella notte 
di domenica scorsa si £ consu­
mata, fra la Lituania e Mosca, 
una rottura probabilmente de­
finitiva Chi ha tramato nel-
I ombra per arrivare a queslo 
sapeva benissimo che solo il 
pugno di ferro adesso potrà 
imporre la Costituzione del-
I Urss nelle Repubbliche balti­
che Ma forse voleva propno 
questo Del resto, non dovre­
mo aspettare molto per capire 
se la tragedia di Vilnius e servi­
ta da •prova generale» per pro­
getti più ambiziosi 

Landsbergis, il presidente 
del Parlamento, non ceno In­
cline ai compromessi, dopo la 
liquidazione dei •moderati», il 
premier Prunskene e il suo vi­
ce Brazauskas, tiene in pugno 
il movimento. Ieri mattina ha 
ricevuto una telefonata da Cor­
baciov Comunica al Parla­
mento che ha protestato per 
gli avvenimenti sanguinosi di 
domenica notte e che il presi­
dente dell'Una ha promesso di 
dare disposizioni ai militari 
perché non frappongano osta­
coli alla visita di alcuni medici 
lituani nella torre della televi­
sione occupata, dove si teme 

che ci siano altri cadaveri e te­
nti Qui a Vilnius si parta ap­
punto di una ventina di di­
spersi che potrebbero aggiun­
gersi alla già lunga lista di mor­
ti e fenti Dal) altra parte II Co­
mitato di salvezza nazionale, 
organizzalo dai comunisti lo­
cali, non demorde e ieri in un 
comunicato affermava che or-
mal in Lituania c'è un «duali­
smo di poteri- cioè quello del 
Parlamento e quello dello stes­
so comitato E, dopo aver deh 
nlto un colpo di Stato la di­
chiarazione di indipendenza, 
annunciava il ripristino della 
Costituzione della «Repubblica 
socialista sovietica lituana», 
con l'obbligo per tutte le orga­
nizzazioni statali e tutti i citta­
dini di osservarla. Un chiaro 
appello alla guerra civile (diri­
genti lituani, pur senza sminui­
re le responsabilità del Centro 
accusano senza mezzi termini 
i comunisti lituani di aver dato 
al militari l'ordine dell attacco 
•Ma e inammissibile che un 
comitato formato da un panilo 
possa dare ordini ali esercito», 
dice un deputato. 

Ormai il filo si « spezzalo, di­
cevamo, e nessuno più si fida 
di Mosca, nemmeno della de­
legazione del Consiglio federa­
le, a cui Corbaciov ha dato pie­
ni poteri per trattare a suo no-

Una donna a Vilnius accende una candela sul luogo dove sono morti i li­
tuani uccisi dalle truppe sovietiche 

me del resto il fatto che abbia 
concordato con i milltan che 
questi ultimi si astengano da 
nuovi interventi finche durano 
le trattative, non £ stato smenti­
to dall occupazione della ra­
dio di ieri mattina? Non resta 
che la strada degli appelli al-
lOnu ed è ciò che hanno fatto 
i presidenti delle Repubbliche 

baltiche e Ellsin chiedendo al­
le Nazioni unite di farsi promo­
trici di una conferenza Intema­
zionale per regolare la questio­
ne baltica, rimandando la sca­
denza dell ultimatum ali Irak. 
Forse la disperazione fa perde­
re il senso della misura, ma 
questa oggi e la realtà a Vil­
nius. 

L'ex premier Prunskene: «Così mi hanno sabotato» 
Incidenti a 
al governo 
• H MOSCA Truppe del mìni 
stero dell interno sovieuu 
hanno sparato in ana ieri sera 
a Riga, in Lettonia, prima di ri­
muovere sbarramenti allestiti 
dalla popolazione con auto­
carri e trattori II Comitato di 
salvezza nazionale lettone ha 
dato tempo fino • mezzogior­
no di oggi alle autorità della re 
pubblica per soddisfare te ri 
chieste che ha avanzalo, m l i 
quali le dimissioni del gover­
no Ieri, vi sono stati anche altri 
incidenti le truppe speciali so­
vietiche hanno incendiato vei­
coli pesanti e sparato colpi in 
aria per rimuovere le barricate 
erette per bloccare accessi alla 
capitate lettone. Il Comitato di 
salvezza nazionale vuole la 
permanenza della Lettonia 
nell'Urss. ha lanciato un ulti­
matum alle autorità di Riga 
perche, insieme alle dimissioni 
del governo, vi siano anche 
quelle del parlamento, e ven­
gano revocali gli aumenti dei 
prezzi. Se ciò non avverrà, il 
Comitato sarà «costretto a 
prendere In mano il potere 
esecutivo». Sul preclpllare del­
la situazione a Riga, nella sera­
ta di ieri circolava la dichiara­
zione attribuita a un membro 

Riga. I filosovietici 
lettone: «Dimettetevi» 

del governo lettone Licito «So­
no sicuro che attaccheranno 
domani (per chi legge oggi 
ndr) Questa è la fine delta de1-
mocrazia • 

Un clima da vigilia di colpo 
di sta» ha cominciato a dell-
neardi nella giornata quando 
la Tass ha reso noto che i co­
munisti lede li alle posizioni del 
Rcus sono per l'introduzione 
nella repubblica baltica del 
•governo presidenziale diret­
to» E vogliono che il Comitato 
di salvezza nazionale assuma 
il potere nel caso che gli orga­
ni attuali della repubblica let­
tone non accettino di dimetter 
si 

Sul lavori del Pc lettone d'os­
servanza moscovita (e 6 an­
che un f t indipendentista) la 
Tass riferisce i partecipanti al 
plenum hanno sostenuto che 
•la politica seguita del Parla­
mento e dal governo della Let­
tonia ha portato la repubblica 
sullorlo della crisi politica e 
del Caos economico» 11 Pc let­
tone parla anche di •decisioni 
antipopolan e anticostituzio­
nali», con gravi violazioni del 
diritti umani, che «portano a 
un rapporto critico con la so­
cietà, con minaccia per la pa-

ce civile» «Il plenum • scrive la 
Tass • ha sottolineato la neces­
sità, qualora II Parlamento ri­
fiuti dì scioglier! e II governo di 
dimettersi, di chiedere al comi­
tato di salvezza pubblica pan-
lettone di assumere tutto il po­
tere statale lino all'elezione di 
un nuovo Parlamento» 
Sempre Ieri, durante un radu­
no, Piar Potreki, ideologo del 
Pc filomoscovita ha invitato 
1 assemblea parlamentare let­
tone a revocare »tutte le leggi 
non conformi alla costituzione 
sovietica Altrimenti - ha avver­
tito • il Comitato di salvezza na­
zionale sarà pronto a prendere 
il comando» Potreki ha anche 
preannunciato che i militanti 
di Interfront effettueranno oggi 
uno sciopero che paralizzerà 
gli impianti energetici e i pani­
fici, se il governo non annun­
cerà le dimissioni Durante la 
slessa manifestazione 11 co­
mandante delle forze della re­
gione baltica, generale Fyodor 
Kuzmin, ha evocato il pencolo 
di un intervento dei para «Sot­
tolineo - ha affermalo • che se 
fino a oggi le truppe sovietiche 
non sono entrale in Lettonia 
lo si deve agli sforzi dei militari 
di risolvere la situazione». 

Intervista a Kazimiera Prunskene, ex premier li­
tuano. La signora spiega le ragioni delle sue di­
missioni. La sua linea, favorevole alla trattativa 
con il Cremlino, <ò «Ut» sabotata quando a Mosca 
è cambiato 11 clima | 
che si ricotto 
blicanohar, 
sare al contrattacco. 

o e, in Lituania, te forze 
lartito comunista repub-

era il momento di pas-

DAL NOSTRO INVIATO 

• • VILNIUS Kazimiera Pruns­
kene, l'ex premier, dimessasi 
per la «Crisi del prezzi», £ consi­
derata una moderata, aveva 
condotto tutta la prima fase 
delle trattative per l'indipen­
denza con il Cremlino Signora( 
Prunskene perché si £ dimes­
sa', le chiediamo Ci fa capire 
che il suo governo £ rimasto 
vittima di quelle forze che al­
l'interno stesso della Lituania, 
hanno lavorato per far precipi­
tare gli eventi. Chi sono? «I co­
munisti locali, che hanno colto 
al volo il nuovo clima politico 
che si respirava a Mosca per 
partire al contrattacco», E, an­
che se non lo dice chiaramen­
te, la signora lascia intendere 
che anche le forze nazionaliste 
più estremiste mal sopportava­
no la linea •trattativista* del 
suo governo >Ho tra le mani 
alcuni fatti - dice - per dimo­
strare che ci sono forze ostili 
alla repubblica, che hanno 
delle basi anche qui nel Parla­

mento Ce stata una campa­
gna per compromettere il mio 
governo, per indebolire l'unico 
pilastro che garantiva una cer­
ta stabilità alla nostre situazio­
ne ho visto dei documenti ri­
servati dove si diceva che la 
forza di questo governo stava 
nel fatto che la Prunskene e Al-
girdas Brazauskas (I ex vice-
premier, ndr > avevano unito 1 
loro sforzo per gestire senza fu­
ga in avanti il successo dell'In­
dipendenza lituana Era neces­
sario quindi tirare questo tap­
po e destabilizzare 

Può spiegare meglio cosa 
vuoidlref 

Quando eravamo riusciti a sta­
bilire un contatto con Mosca e 
ad avviare i negoziati, era cam­
biato anche l'atteggiamento 
della televisione centrale, il 
Vremia mi intervistava anche 
due volte olla settimana. Mi 
chiedevano che cosa ne pen­
savo dei negoziati, informazio­
ni sul loro andamento e cosi 

Katìmira Prunskene 

none annouita a un memoro cteia, con minaccia per la pa- ai risolvere la situazione». aenc Dan ancne qui nei rana- ni sui loro and 

La Comunità europea avverte Mosca: 
"c~ *™ trattate sospendiamo gp **" ̂  

via In quel periodo io, come 
soggetto delle trattative tra Mo­
sca e la Lituania, ero presenta­
to dal telegiornale in modo as­
solutamente corretto e che 
posso definire obiettivo Ecco, 
a un certo punto il quadro £ 
cambiato Mosca non senti più 
il bisogno di trattare La situa­
zione politica del paese si an­
dava modillcando con l'au­
mento del potere presidenzia­
le, risollevavano la testa le for­
ze militariste, il governo Rizh-
kov riuscì ad uscire dalla crisi 
dovuta alla riforma del prezzi 

Che cosa accadde allora? 
Mosca accantonò la variante 

del negoziati e cominciò a 
chiedere senza mezzi termini 
alla Lituania di firmare 11 nuovo 
trattato dell Unione, dunque a 
restare nell Urss A quel punto 
decisero dl-destablllizar* la Si­
tuazione perché .sapevamo, 
che né io né Brazauskas inten­
devamo cedere su questo ter­
reno Cominciò cosi una cam­
pagna per comprometterci I-
I interno della Lituania e fuon 

E adesso che succeder»? 
Penso che l'analisi degli avve­
nimenti, adesso che hanno 
raggiunto il loro culmine, met­
te In luce molti più fatti che ci 
permettono di dire bisogna 
cercare qui 

Ma I militari che molo han­
no avuto in questi eventi? 

II problema £ che i militari non 
sono assolutamente liberi, di­
pendono da quello che dice 
Mosca Penso che là c'è anco­
ra un po' di buon senso, anche 
perché devono tener conto 
delle ripercussioni intemazio­
nali della vicenda lituana Inol­
tre, penso che se qui si riuscirà 
ad aprire una breccia, la ditta­
tura non riguarderà solo noi, o 
l Intera regione del Baltico, ma 
il grande territorio dove una 
volta cera I Unione sovietica. 
Questo significherebbe anche 
la capitolazione del futuro de­
mocratico della Russia. Non 
per niente Eltsin e le altre forze 
democratiche cominciano ad 
agire D M V 

«Se in Lituania si utilizzerà ancora la forza militare 
contro la popolazione, la Comunità europea po­
trebbe sospendere le trattative per l'accordo di coo­
perazione economica». Cosi si è espresso il Consi­
glio straordinario dei ministri degli Esteri della co­
munità europea svoltosi Ieri a Bruxelles. Genscher, 
molto preoccupato, invita la Dotazione tedesca a 
continuare la raccolta di aiuti alimentari per Mosca 
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••BRUXELLES. L'Europa n-
tiene «assolutamente inac­
cettabile l'uso della forza in 
lituani* ed e persuasa che 
una soluzione non può esse­
re trovata che attraverso il 
dialogo In caso contrario la 
Comunità si vedrebbe obbli­
gata a bloccare raccordo di 
coopcrazione che le due 
parti stanno discutendo» 
questo in sintesi il comuni­
cato emetto ieri • Bruxelles 
dal Consiglio straordinario 
dei ministri dogli Esteri con­

vocati a discutere della cnsl 
baltica «La Comunità - si 
legge ancora nella dichiara­
zione - ha sempre sostenuto 
e incoraggiato il processo de­
mocratico inizialo in Urss, ri­
conoscendo a questo pro­
cesso un potenziale valido 
non solo per l'Unione Sovie­
tica ma anche per II mondo, 
e in particolare per l'Europa. 
La perestrojka rappresenta 
per la Cee un segno di spe­
ranza che I Dodici si augura­
no possa continuare a esiste­

re» • La situazione - aveva 
commentato Gianni De Mi­
cheli* - £ molto confusa e 
ancora apena Ma se ci sa­
ranno ultenori ricorsi alla for­
za e non venisse nprtstinata 
la situazione precedente I in­
tervento militare potremmo 
anche decidere di sospende­
re l'accordo di coopcrazio­
ne, che per Mosca è morto 
importante, erte sdamo met­
tendo a punto (un incontro 
era previsto per il prossimo 
24 gennaio) Non blocche­
remmo gli aiuti alimentari e 
di prima necessità, ma quelli 
finanziari si» 

Un messaggio chiaro ma 
espresso con toni particolar­
mente cauti, e anche il co­
municato dei mtnistn evitava 
le parole «condanna e indi­
gnazione», utilizzate In ana­
loghe situazioni Il presidente 
di turno Jacques Poos nella 
conferenza stampa finale 
aveva parlato di «riprovazio­

ne» espressa dal Dodici per 
l'oso della violenza contro I 
civili: «la televisione - aveva 
aggiunto - con le sue imma­
gini di cam armati contro uo­
mini inermi ci ha ricordato 
Budapest e Praga anche se la 
situazione non è identica, 
anzi è molto più complessa» 

L atteggiamento comuni­
tario, compreso il linguaggio 
diplomatico del comunicato 
ufficiale, Informavano nel 
tardo pomeriggio i portavo­
ce, era stato determinato so­
prattutto dalla Germania che 
si era dichiarata preoccupa-
tissima per gli avvenimenti 
baltici e aveva chiesto alla 
Comunità un atteggiamento 
il più possibile prudente 
Genscher infatti, in una di­
chiarazione rilasciata a Bonn 
poco prima del Consiglio 
aveva invitato I tedeschi a 
continuare nella raccolta di 
aiuti per le popolazioni so­
vietiche "aluti - aveva detto -

importanti oggi come una 
settimana fa». E aveva prose­
guito «la Germania resterà 
fedele ai suoi impenni per­
ché vogliamo che ITJrss ri­
spetti 1 suol, in particolare 
quelli che concernono il riti­
ro delle truppe sovietiche dai 
territori della ex Rdt» Secon­
do il ministro tedesco non «vi 
é alcun dubbio che Mosca 
ratificherà il trattato " 2 + 1 " 
che ha permesso la riuniftea-
zione della Germania» Mo­
sca è l'unica delle quattro 
grandi potenze che non ha 
ancora ratificato il testo che 
prevede la sovranità della 
Germania riunificata. Gen­
scher aveva poi affermato 
«nessuno sa esattamente chi 
£ responsabile dell'Interven­
to armato in Lituania Questo 
è quello che ci è stato detto 
per questo occorre molta di­
plomazia perché le crisi li­
tuana e del golfo restino sot­
to controllo e non si intrecci­
no l'una con l'altra» 

Proteste in Cecoslovacchia 
contro l'intervento 
sovietico in Lituania 

fan PRAGA Nuova manife­
stazione ieri sulla piazza 
Venceslao davanti all'amba­
sciata sovietica a Praga alla 
quale hanno partecipato 
centinaia di persone e che, 
come quella svoltasi dome­
nica scorsa, è stata indetta 
per protesta contro l'inter­
vento armato sovietico in Li­
tuania 

Il ministro degli esteri Jin 
Dtenstbter ha detto che la 
questione lituana è stata in­
clusa fra i temi dei quali si 
occupa il «gruppo di crisi» 
costituito al ministero degli 
esteri tra lo stesso ministro, i 
suoi vice e altn funzionari 

•Charta 77». 1 organizza­
zione di ex dissidenti antico­
munisti ha paragonato l'in­
tervento sovietico ai fan! di 
Finlandia del 1939, di Un­
gheria del 1956. di Cecoslo-
vacciade) 1968, ed ha invita­
to il governo cecoslovacco a 

Gli amici Ernesto Enrica Donato 
Grazia Agostino Erminia Pino Car 
la Gianfranco Elcna sono vicini a 
Ivana e Daniele in questo Imle mo­
mento per I immatura scomparsa 
del loro caro 

GIULIO 
Solloscrrvono per / Unità 
Novale Milanese 15gennaio 1991 

I compagni e le compaRne del Co­
mitato cittadino e delle sezioni 
•Gramsci- -Di Vltlono- -Togliatn- di 
Novale sono vicini alla moglie Una 
e alla figlia Ivana per la tragica e Im­
matura scomparsa del compagno 

CIU1J0CERUNI 
Novale Milanese 15gennaiol99l 

La lamiglia Marinetli Angelo è vicina 
alla moglie Lina e alla hglia Ivana 
per la tragica e immatura scompar 
sa del loro caro 

GIULIO 
Sottoscrivono per / Unità 
Novale Milanese 15 gennaio 1991 

E deceduto il compagno 

CIUUOCERIANI 
I funerali, In torma civile si svolge­
ranno oggi martedì 15 alle ore 15 
partendo dall abitazione di Novale 
Milanese in via A Cola 3 Lo mor­
da con affetto la moglie Lina con 
Ivana Daniele e il piccolo Federico 
Novale Milanese (MI), 15 gennaio 
1991 

I compagni Spi Cgil zona S Siro 
Semptone esprimono sentite con­
doglianze al compagno Mauro Bo-
racchia per la perdita della sua cara 
mamma 

AMELIA 
e sottoscrivono per / Unità 
Milano 15gennaio1991 

La segreteria e I apparalo della Cgil 
S Siro Sempione si unisce allettuo-
samenle al dolore del compagno 
Mauro Boracchla per la perdila del­
la madre 

AMELIA CASTE 
ed espnme sentite condoglianze al 
la lamlglla 
Milano IS gennaio 1991 

I compagni della sezione -Orfani-
esprimono sentile condoglianze al 
compagno Mauro e ai familiari per 
la scomparsa detlacara mamma 

AMELIA 
Milano. 15 gennaio 1991 

Le compagne e 1 compagni della 
Flom Cgil di Milano si stringono al 
compagno Mauro Boracchla re 
«ponubile della zona Sempione 
nel grave momento della scompar­
sa deUa mamma 

AMELIA CASTE 
di 84 anni 
Milano, 15 gennaio 1991 

La Flom Cgil di Milano e vicine a Vii-
tono Piemo e alla famiglia nel triste 
momento della scomparsa della 

SUOCERA 
Milano 15 gennaio 1991 

Ricorre II nono anniversario della 
scomparsadi v ^ 

IVANO BUOZO 
ito ricordano la mamma! la moglie 
•Umetto -la nuonvgll zH, I nipoti-* I 
parenti tutti 
Milano-Ferrara 15 gennaio 1991 

Nel sesto anniversario della scom 
parsa del compagno 

GIOVANNI BOTTINI 
per molli anni amato e sitma'o diri 
genie del partito la moglie e i figli lo 
ricordano sempre con rimpianto e 
grande alletto a tutl - aro che lo 
conobbero e gli vollero L ne In sua 
memona sottoscrivono lire 100000 
per / Unità 
Genova 15 gennaio 1991 

I compagni Valentino liivemizzi e 
Rino Ferruccio Biguzzi partecipano 
al dolore della famiglia p>-r la «com­
parsa dell indimenticabili' 

PIETRO GAUDEMZ! 
valoroso comandante partigiano e 
stimato dirigente del sindacato Elei 
tnci 
Cesena 15 gennaio 1991 

Nel decimo anniversario della morte 
de) compagno 

GAETANO ARONICA 
OSMI 

lo ricordano a tutti con amore la 
moglie Linda Da Gian e 1 ligH Emilia 
Giuseppina e Alberto Scloscnvono 
per fumèa 
Tonno 15gennaiol99l 

Nel quarto anniversario (Iella morte 
del compagno 

MARK) GUIDO FEftRARI 
i familiari lo ricordano con immuta­
to alleilo e sottoscrivono \xtlVnita. 
Vedano al Umbro 15 gennaio 1991 

Tutti i militanti della fede azione del 
Pel di Lucca semplici i»"rHtre din 
genti amici e simpatizzanti si slnn 

Sno anomo al segretano Armando 
mini per la prematura scomparsa 

della sua cara compagna 

PATRIZIA 
•Ad Armando e ai suol familiari il 
nostro lincerò dolore, la nostra soli­
darietà, il nostro affetto-. 

,15gennato199l 

Neil orlavo anniversario della morte 
delia proteasoresaa 

MU3U04RANM 
MtFALCINI 

chi tempre la ricorda con molto al 
letto In sua memoria jotioscrtve per 
l'Unita 
Firenze 15 gennaio 1991 

I giovani comunisti di Brescia si uni­
scono al dolore dai laminari per la 
scomparsadelcompagr» 

SANDRO MAI» 
del quale ricorderemo iarmpre I im- , 
pegno per il comune ideale e I ami­
cizia che d ha sempre dimostrata 
Brescia, IS gennaio 1991 

E mono 

IDEALE GUELFI 
presidente dell AMOCiazione nazio­
nale perseguitati politici antifascisti 
di Pisa lacnnoalPcislncal°29 gart- -
baldino di Spagna fu arrestalo dai 
fascisti di Vichy nel 40 e consegna­
lo ai laicisti italiani. Centinaio a 
Ventotene fino alla caduta di Mus­
solini tu attivo nella resistenza con 
la 23» Brigata Garibaldi Sindaco di 
Cascina dopo la Liberazione si * • 
impegnalo Ano atTuMmo nella lotta 
per una «ocWtfpiCrgkifi». ttrunera-' 
le si terra-oggi «Ite 16 clallobitorio»-
dell'ospedaleS Chiara 
Pisa I5gennak>l99l 

"Per un moderno partito antagonista • riformatore" 

Assemblea nazionale 
in preparazione del XX Congresso 

Presiederà II compagno Antonio Sassolino 
Sono invitate delegazioni da tutte le federazioni 

Mercoledì 16 gennaio, alle ore 15 
presso la Direzione nazionale del Pei 

SPECIALE 
CONGRESSO NAZIONALE PCI - Rlmlni 

Hotel JUNIOR -trlrtr superiore; Hotel RORAMA ttit-h; Ri-
sforante ROYAL - centralissimi - a 2 passi dal Palazzo dei 
Congressi - Camere TV color - Radio - Ftkxlilfustonc-Tele­
fono. Convenzioni speciali per tesserato e simpatizzanti 

Centro prenotazione 
telefono (0541) 391462 • fax (0541) 391492 

riconoscere ufficialmente la 
sovranità dei paesi baltici e 
ad allacciare con essi nor­
mali relazioni diplomatiche 

Contro l'Intervento arma­
to sovietico in Lituania han­
no preso posizione con co­
municati di protesta anche 
quasi tutti i partiti ( manca 
ancora quella del partito co­
munista), 1 sindacati, tra t 
quali quello dei giornalisti 
cecoslovacchi, e numerose 
altre organizzazioni 

E prevedibìleche, se non 
evolverà positivamente la si­
tuazione lituana, altre mani­
festazioni di protesta si ter­
ranno nei prossimi giorni 
dato che la Cecoslovacchia 
è particolarmente sensibile 
ai problemi che sono all.i 
base della drammatica ten­
sione che in questi giorni si 
registra in Lituania e negli al­
tri paesi baltici 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE n. 23 

IMOLA 

L'Unita sanitaria locale n 23 di Imola indirà unii licita­
zione privata per l'appalto dei lavori (1° stralcio) ne­
cessari all'insediamento della divisione di Oculistica 
nella vecchia sede dell Ospedale generale di Imola, 
posto in Imola, viale Amendola 8 

Importo a base d'appalto L. 966.836.162 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art 1, lederà a) 
della legge 2/2/1973 n 14 e dell'ari 71, punto 21. lette­
ra a) della legge regionale 29/3/1980, n. 22. 
Le imprese interessate possono chiedere di Bssere 
invitate presentando domanda di invito In bollo Tali 
richieste di invito dovranno pervenire all'Unità sanita­
ria locale n. 23 - Servizio attività tecniche - piazzale 
Giovanni dalle Bande Nere 11,40026 Imola, non oltre 
1131/1/1991 
L'impresa per poter essere ammessa a partecipare 
alla gara dovrà essere iscritta all'Albo nazionale Co­
struttori per te seguenti categorie ed importi cat 2 
per l'Importo di L. 750 000 000, cat Se per l'importo di 
L 300 000 000 e cat. Sa per l'importo di L. 300 O » 000. 
£ prevista la possibilità di affidamento di eventuali lot­
ti successivi In applicazione dell'art 12 Iella legge 
3/1/1978, n. 1. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE Vanni B •rtozzl 

10 l'Unità 
Martedì 
15 gennaio 1991 
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